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“Parere sulla proposta per la realizzazione di un bioreattore attivabile 

in località Cascina Maggiore di Giussago, 
su aree immediatamente limitrofe al territorio del Comune di Lacchiarella” 

 
Il Comune di Lacchiarella ha espresso il proprio parere contrario relativamente alla proposta in 
oggetto, con deliberazione di Consiglio Comunale n.6 in data 20.02.2006, nell’ambito della 
procedura regionale di valutazione dell’impatto ambientale relativa al progetto per la realizzazione e 
l’esercizio di un bioreattore attivabile con recupero di energia per i rifiuti non pericolosi, in località 
Cascina Maggiore nel Comune di Giussago. 
 
La Regione Lombardia ha emesso il Decreto n.1503 in data 17.02.2009 di pronuncia di 
compatibilità ambientale favorevole a tale progetto, con la limitazione di una prima fase della 
durata di cinque anni dell’impianto, rimandando la possibilità di realizzarne il completamento, alla 
formulazione di una ulteriore pronuncia di compatibilità ambientale, dopo una puntuale verifica 
delle specifiche azioni di monitoraggio e alla valutazione dell’impatto ambientale e paesaggistico 
dell’intervento. Nel Decreto vengono altresì individuate alcune prescrizioni tecniche, che dovranno 
essere recepite nel provvedimento autorizzativo, il cui iter è ripreso a seguito dell’emanazione dello 
stesso. 
 
Ora, infatti, la Regione Lombardia ha convocato la conferenza dei servizi, per il giorno 17.12.2009, 
per l’espressione del parere alla realizzazione e alla gestione dell’impianto, che viene trattato come 
integrazione alla vigente autorizzazione rilasciata sul centro integrato esistente che insiste sui 
territori dei Comuni di Lacchiarella e di Giussago. 
 
Non essendo intervenuti nuovi elementi tali da modificare il precedente parere, il Comune di 
Lacchiarella non può che reiterare la propria posizione di contrarietà , ribadendo le preoccupazioni 
già espresse e che di seguito si riassumono. 
 
Localizzazione 

L’impianto, pur ricadendo nel territorio del Comune di Giussago,  è localizzato al confine del 
Comune di Lacchiarella e risulta in linea d’aria decisamente più vicino ai nuclei abitati di 
Lacchiarella:  

• 600 m. dalla cascina Centenara,  
• 750 m. dalla cascina Cadenazza,  
• 800 m. dal capoluogo di Lacchiarella,  
• 900 m. dalla frazione di Mettone, 1.750 m. dalla frazione di Casirate Olona, entrambe 

individuate dal P.T.C. del Parco Agricolo Sud Milano come “nucleo rurale di interesse 
paesistico”,  

Rispetto ai nuclei abitati di Giussago l’impianto dista: 
• 840 m. dalla frazione di Baselica Bologna 
• 1.300 m. dalla cascina Darsena 
• 2.000 m. dal capoluogo di Giussago 
al Comune di Giussago appartengono altre 21 frazioni, tutte collocate a distanza superiore. 

 



Come risulta evidente dai dati, la vicinanza dei nuclei abitati di Lacchiarella rende più rilevante il 
peso che gli elementi di criticità di seguito descritti, hanno sugli abitanti. E’ auspicabile quindi che 
venga posta una particolare attenzione alle richieste e alle eccezioni di compatibilità espresse dal 
Comune di Lacchiarella, in direzione del quale,per altro, non sono previsti interventi significativi di 
mitigazione per limitare gli impatti visivi, nonostante il progetto si prefigga uno spiccato intervento 
forestale che comunque si limita al lato sud/sud ovest e trascura il lato nord in direzione del 
capoluogo di Lacchiarella 
 
Assetto urbanistico di Lacchiarella 

Il progetto proposto non si dimostra coerente all’attuale assetto e alle previsioni di sviluppo 
urbanistico di Lacchiarella il cui territorio è sostanzialmente suddiviso in due porzioni separate tra 
loro dalla Strada Provinciale 40.  
A nord della S.P. 40 sono state concentrate e delocalizzate le attività economiche produttive di 
maggiore impatto ambientale.  
Il nucleo residenziale del paese e le aree di espansione di insediamenti abitativi previsti dal P.R.G., 
sono collocati a sud della S.P. 40, verso il Comune di Giussago. L’attenzione per la salvaguardia del 
territorio non può che essere esercitata su questa direttrice, le cui aree sono per altro quasi 
interamente ricomprese nel perimetro del Parco Agricolo Sud Milano. Inoltre nell’area a sud, sono 
previsti percorsi ciclabili per migliorare la fruibilità del territorio. 
 
Trattamento e smaltimento di rifiuti nell’area 

Le attività di trattamento e/o smaltimento dei rifiuti nel centro integrato di Lacchiarella-Giussago è 
caratterizzata da volumi rilevanti ed è al servizio di un bacino che comprende una porzione 
consistente della provincia sud-ovest di Milano e del territorio a nord della provincia di Pavia. 
La quantità complessiva di rifiuti trattati negli impianti già esistenti ammonta a 315.000 T/anno, 
così suddivise: 
• Lacchiarella:  - trattamento e valorizzazione RSU/RSUA:      75.000 T/anno 
       - frazione organica compostabile:      40.000 T/anno 
• Giussago:  - stabilizzazione biologica RSU/RSA e frazioni organiche:   80.000 T/anno 
                                   - inertizzazione rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi: 120.000 T/anno 
Complessivamente  il solo impianto di Lacchiarella è al servizio di un bacino costituito da circa 34. 
comuni e 296.000 abitanti. 
Pur condividendo l’esigenza  di ridurre il più possibile la movimentazione dei rifiuti sul territorio, 
non si ritiene opportuno realizzare nel Centro Integrato una ulteriore concentrazione di tali attività, 
facendone ricadere l’onere sempre sulla stessa popolazione. 
Queste considerazioni ci portano a richiedere di porre un limite massimo sia in termini di 
quantitativi di rifiuti conferiti che di territorio impegnato destinato a questa funzione, sulla base di 
proposte programmatiche ponderate ed elaborate dalle autorità pubbliche competenti, in accordo 
con le comunità locali interessate al fine di garantire il minore impatto sul territorio. 
 
Elementi di rischio 

L’attività dell’impianto espone sicuramente ad alcuni rischi derivanti dalla presenza di grandi 
quantità di rifiuti sottoposti a processi di attivazione metabolica anaerobica con conseguente 
produzione di calore e di gas combustibili. Non è quindi irrilevante il rischio di possibile innesco di 
fenomeni d’incendio. 
Inoltre non è noto, né viene esplicitato nella documentazione presentata, quali rilasci e/o quali 
reazioni possano verificarsi tra i rifiuti ivi collocati, le scorie e le ceneri di combustione collocate in 
discarica e denominate “perzero” , derivanti da un innovativo ma non consolidato sistema di 
trattamento. 



Qualità della vita 

L’impatto connesso alle fasi gestionali incide su tutte le matrici ambientali, che a nostro parere, non 
sono state analizzate in modo approfondito. In particolare, per quanto riguarda le emissioni 
olfattive, si dissente dall’assunto che non vi sia alcun impatto olfattivo, in virtù della ricezione di 
soli rifiuti bioessiccati pretrattati o inertizzati, abbandonando così qualsiasi approfondimento al 
riguardo.  
Le molestie di natura olfattiva rappresentano già un disagio notevole, soprattutto nella zona sud 
dell’abitato di Lacchiarella, che segnala ripetutamente tale problematica e che si acuisce 
ulteriormente nel periodo estivo. 
È evidente che tali esalazioni sono correlate alle condizioni meteoclimatiche, con particolare 
riferimento ai fenomeni di inversione termica e alla direzione delle brezze, così come è innegabile 
che rappresentano un problema che deve trovare soluzione. 
Un altro parametro sicuramente correlato alla qualità della vita è inoltre quello determinato da 
mutamenti del contesto paesaggistico locale.  
 
Il paesaggio 

Il territorio di Lacchiarella, come quello di Giussago, è caratterizzato principalmente da una 
vocazione agricola. Appartiene alla Bassa Pianura irrigua nella quale il modulo fondamentale del 
paesaggio assume un respiro ampio. 
Le scelte e gli sforzi del Comune di Lacchiarella sono sempre stati improntati a preservare e 
garantire uno sviluppo compatibile con questi presupposti, tanto che nella realizzazione degli 
interventi urbanistici sono stati privilegiati moduli di dimensioni contenute con una trama regolare 
ed un’espansione modesta e armonica, finalizzati a favorire le migliori condizioni di vivibilità.  
L’impianto proposto induce un cambiamento significativo, su scala sovracomunale, interferendo 
sugli elementi fondamentali e riconoscibili del sistema morfologico che caratterizza questo ambito 
territoriale.  
Si dissente pertanto dalla lettura proposta, secondo la quale la realizzazione dei “dossi” 
costituirebbe un elemento di riqualificazione ambientale. Di fatto tali rilievi risultano del tutto 
estranei al contesto e interrompono la continuità delle relazioni visive, annullando permanentemente 
la percezione panoramica a tutto campo e impedendo la fruizione dei caratteri naturali riconosciuti e 
vissuti come tali dalla popolazione. 
 
Mitigazione e Compensazione 

Su espressa richiesta della Regione Lombardia, a seguito dell’integrazione progettuale/gestionale 
presentata da Fertilvita, con la quale si prospetta la realizzazione dell’intervento limitatamente a una 
prima fase completabile in cinque anni, e prima del rilascio del Decreto di compatibilità ambientale, 
il Comune di Lacchiarella ha espresso un ulteriore parere – con nota atti comunali prot.n.7514 del 
09.06.2008 – confermando la propria contrarietà, ma sottolineando che: “qualora si addivenisse a un 
giudizio di compatibilità positivo, dovranno essere necessariamente inseriti opportuni interventi di 
mitigazione e di compensazione a tutela del territorio di Lacchiarella e della popolazione qui 
residente.” 
Ebbene, duole constatare che non è stato compiuto alcuno sforzo in tal senso: il progetto infatti non 
prevede nessun intervento rilevante di mitigazione e di compensazione rispetto al territorio di 
Lacchiarella. 
 
Lacchiarella 17/12/2009 
        Il Sindaco 
                Dr Luigi Acerbi 
 


